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E’ stato reso pubblico uno studio “riservato” dell’Unione Europea che, allo scopo di fornire nuove definizioni di “antisemitismo” come delitto penalmente perseguibile, di fatto propone di definire “antisemita” – punibile per legge – ogni e qualunque critica ad Israele. A quanto pare il documento è la bozza di una “raccomandazione” che sarà imposta a tutti gli Stati membri, o peggio inserita nella legislazione europoide sovrannazionale. Esso recita fra l’altro: “esempi contemporanei di antisemitismo nella vita pubblica, nei media, nelle scuole, nei posti di lavoro, e nella sfera religiosa…comprendono, ma non sono limitati ai seguenti: - fare appello, aiutare o giustificare l’uccisione di ebrei […] [Questo è ovviamente un reato, o dovrebbe esserlo, anche se diretto contro altri gruppi umani, ndr]. - fare affermazioni mendaci, disumanizzanti, demonizzanti o stereotipiche degli ebrei come tali o del potere degli ebrei come collettivo, come, specificamente ma non esclusivamente, il mito di una congiura mondiale ebraica o che gli ebrei controllino i media, l’economia, il governo o altre istituzioni sociali [sarà vietato dire che gli ebrei controllano persino le proprie “istituzioni sociali”? Che gli ebrei controllano il B’nai B’rith, oppure che gli ebrei controllano la lobby ebraica regolarmente iscritta come tale, per esempio l’American-Israeli Political Committee? Ndr]. - Accusare gli ebrei come popolo di essere responsabili di malefatte, reali o immaginarie, commesse da un singolo individuo o singolo gruppo ebraico, o anche per atti 

commessi da non ebrei [sic]. - Negare il fatto, la vastità o i meccanismi (esempio le camere a gas) o l’intenzionalità del genocidio del popolo ebraico da parte del nazionalsocialismo in Germania e dei suoi sostenitori e complici nella seconda guerra mondiale. [questo articolo vieta qualunque ricerca intesa a dimostrare che persino italiani, rumeni, ungheresi non ebbero parte “intenzionale” nell’olocausto: l’ebbero e basta]. - Accusare gli ebrei come popolo, o Israele come Stato, di inventare o esagerare l’Olocausto [il povero Finkelstein, autore della “Industria dell’Olocausto”si è candidato alla galera]. - Accusare cittadini ebrei di essere più leali ad Israele che agli interessi delle proprie nazioni [no comment]. Ma i punti di cui sopra, si noti, sono i casi di antisemitismo legalmente punibile già acquisiti. Lo studio segreto dell’UE propone – e si prepara ad imporre – una ulteriore casistica. E’ antisemita chi: 1) “nega al popolo ebreo il diritto di autodeterminazione, per esempio sostenendo che l’esistenza dello Stato di Israele è una realtà razzista” 2) “Applica il ‘doppio standard’, ossia richiede ad esso [Israele] comportamenti che non sono richiesti ad altri Stati democratici”. 3) “Paragona la politica attuale di Israele a quella del nazismo”. 4) “Ritiene gli ebrei collettivamente responsabili per le azioni dello Stato di Israele”. Forse non tutti sanno che in Israele esistono due tipi di targhe d’auto, immediatamente riconoscibili dal colore, giallo e azzurro: uno per i cittadini israeliani ebrei, e l’altro per i cittadini israeliani arabi.   Questi   ultimi,    benché 


cittadini, con quel loro colore di targa hanno il divieto di accedere a certe strade e luoghi. Dire che questo è un comportamento razzista, è ciò che il punto 1) tende a vietare. Peggio: il punto 1) identifica ogni accusa di razzismo ad Israele con la “negazione del diritto degli ebrei all’autodeterminazione”, che è una cosa molto diversa; a meno che non si voglia sostenere (e lo sostengono) che gli ebrei sono “costretti” a fare discriminazioni razziali, altrimenti Israele non potrebbe esistere come Stato (razziale) giudaico. L’integrazione multietnica viene predicata come virtù a tutti gli altri popoli, anzi a loro imposta, come un fondamento della civiltà; gli ebrei reclamano per sé un’eccezione a questa regola di civiltà. Già solo farlo notare, e chiedere che Israele si conformi al “politicamente corretto” che vale per gli altri, sarà considerato          reato.        Nel 

Maurizio Blondet 

(continua a pag. 2)
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Malgrado abbiano mobilitato l’elettorato allogeno, gli eurocrati sono stati sonoramente sconfitti nei referendum sulla cosiddetta “costituzione europea”. Torni ai veri europei il diritto di decidere dei propri destini.

(continua da pag. 1)

complesso, come si può constatare, le nuove definizioni di antisemitismo proposte tendono a rendere immune Israele da ogni critica o polemica. D’ora in poi ogni obiezione all’apartheid israeliano – un tema spesso sollevato da coraggiosi dissidenti israeliani - sarà un delitto punibile per la legge europea. Alla fine di questo sbarramento di divieti, il rapporto ha la bontà di notare che “critiche ad Israele simili a quelle [che possono essere] rivolte a qualunque altro Stato non possono essere considerate antisemite”. Insomma, se capiamo bene, si potrà dire che in Israele l’imposizione fiscale è eccessiva, che la previdenza sociale non funziona bene, o che le strade hanno troppe buche, senza finire in galera. E’ la beffa aggiunta al danno. Il rapporto segreto è evidentemente un contributo aggiuntivo alla “Policy Recommendation n.9″, datata 25 giugno 2004, della European Commission against Racism and Intolerance (ECRI), che ha già dato le più ampie istruzioni sulla penalizzazione di tutto ciò che può cadere sotto la definizione di “antisemitismo”. Apparentemente, le nuove norme penali raccomandate sono opera dell’European Monitoring Center on Racism and Xenophobia (EUMC) con sede a Vienna. Questo centro europeo ha cercato di mantenere riservato il suo documento, con la motivazione (o scusa) che “fenomeni di antisemitismo in Francia risalgono primariamente a gruppi islamici, essi stessi vittime di atrocità razzialmente motivate”. Però, evidentemente perché le cose andavano per le lunghe, il parlamentare europeo Daniel Cohn-Bendit ha pubblicato il documento “segreto” sul suo sito: o per forzare la mano ai perplessi, o per attribuirsi il merito, presso i correligionari, di questo nuovo mattone messo alla costruzione del superstato di polizia, anzi di “polizia del pensiero”, in cui l’Europa vuole ingabbiarci tutti. Il portavoce dell’EUMC viennese, John Kellock, ha ammesso l’esistenza del documento, ma che esso non doveva essere divulgato perché “non ancora allo stadio definitivo”. Kellock ha inoltre spiegato che l’ente antirazzista europeo “sta lavorando in stretto accordo con l’American Jewish Commitee ed altre organizzazioni internazionali” per porre le basi “di chiari criteri per definire l’antisemitismo” come delitto. Ma perché un ente europeo deve collaborare con un ente ebraico americano? Ora si capisce meglio perché tante personalità “americane” (le chiamiamo così per non incorrere nel reato di pensiero) premono perché i francesi votino “sì” al referendum sulla Costituzione. Ed è motivo di più per sperare che i francesi votino in massa “no”, liberandoci così dalla psicopolizia e dagli psico-reati definiti dalla UE.

Maurizio Blondet

(Fonte: www.effedieffe.com)

L’Adl colta con le mani nella marmellata

A conferma di quanto rivelato da Blondet nel suo scritto, è giunta alcuni giorni fa la notizia che l’Anti-Defamation League, il potente gruppo di pressione ebraico basato negli USA, alla vigilia della conferenza dell’8 e 9 giugno di Cordoba, che ha avuto come tema “Antisemitismo e altre forme di intolleranza”, ha chiesto che nei paesi europei “con il tasso di intolleranza più preoccupante” vengano prese “al più presto le misure necessarie per trasformare l’antisemitismo  in qualcosa di inaccettabile nelle loro società”. Lo ha detto Abe Foxman sulla base di un sondaggio commissionato dalla stessa Adl, secondo il quale è in aumento la cattiva opinione di molti europei sugli ebrei. Non ci sono dubbi che l’Unione Europea sarà sensibile alla “raccomandazione” di Foxman. Anzi, l’ha soddisfatta in anticipo. 



Silvio Vitale, direttore della rivista tradizionalista napoletana “L’Alfiere” è improvvisamente scomparso martedì 25 maggio a 77 anni. Stava portando a termine la traduzione del monumentale saggio di Francisco Elias de Tejada “Napoli spagnola”, pubblicato da Controcorrente, di cui stavano per uscire i due tomi conclusivi. La sua figura, legata alla rivista “L’Alfiere”, è stata un punto di riferimento per il tradizionalismo napoletano. Silvio Vitale Ha partecipato alla guerra civile, è stato attivo nella politica (nel MSI, ricoprendo le cariche  di consigliere regionale 



e deputato al Parlamento Europeo), nella vita culturale (tra l’altro organizzando l’annuale ritrovo a Gaeta nella ricorrenza del 13 febbraio, giorno di resa della fortezza borbonica), diventando amico personale di importanti figure di studiosi come lo stesso Elias de Tejada e Attilio Mordini ed ospitando sulla sua rivista, che dirigeva dal 1960, le più prestigiose firme della cultura  tradizionalista. Altro merito di Silvio Vitale è quello di aver contribuito a riscoprire Antonio Minutolo, Principe di Canosa, figura emblematica della cultura controrivoluzionaria.

Donna coraggiosa

All’età di novantacinque anni è deceduta Suzanne Brasillach, sposa Bardèche. La donna, combattiva, coraggiosa e discreta, era sorella dello scrittore francese assassinato durante l'Epurazione, Robert Brasillach. Aveva sposato il suo fraterno amico, Maurice Bardèche, giornalista e scrittore anch'egli (scrissero a quattro mani una cronaca memorabile della guerra civile spagnola ed un'opera omnia sul cinema mondiale). Nel dopoguerra, fedele alle sue esperienze e alla memoria dell'amico e cognato, Bardèche s'impegnò a lungo, animando forse la publicazione più importante "Defense de l' Occident". Suzanne fu sempre al suo fianco. Le memorie dei primi anni, in cui crescevano i figlioli a stento, improvvisando lavori qua e là eppur trovavano modo di ospitare isolati visionari che giungevano da ogni angolo d'Europa cullando il sogno della ricostituzione di un partito, sono narrate in modo semplice, modesto e tenero in "Suzanne et le taudis" (Suzanne e il tugurio). La figura di questa donna silenziosa, mai rompiscatole, che con un'energia ed una capacità fuori dal comune riesce a far andare avanti una baracca impossibile viene immortalata con tratti eleganti,da un uomo che l'ammira e l'ama sinceramente. Suzanne è stata sepolta nel cimitero di Charonne, accanto a  Maurice e vicino alla tomba di Robert di cui ricorre il sessantesimo dell’assassinio.
Onore ai nostri Caduti

La mattina di giovedì 16 giugno, con cerimonia militare, sono state traslate dal Cimitero "Campo Verano" di Roma al Sacrario "Campo della Memoria" di Nettuno, nei luoghi dove hanno lasciato la Loro giovinezza nella primavera del 1944, le salme di 65 militari della RSI, caduti per la difesa di Roma. Alla cerimonia hanno assistito, tra gli altri, numerosi rappresentanti di associazioni combattentistiche e una folla di militanti e simpatizzanti dell’Area nazionalpopolare.




Sempre anti-USA

Il 4 giugno, nel LXI anniversario dell’occupazione di Roma da parte degli invasori anglo-americani e nel ricordo dei Caduti della Repubblica Sociale Italiana che, con fedeltà alla Patria, coerenza, coraggio e spirito di abnegazione vi si opposero fino all’ultimo atto, presso la Sezione del Movimento Sociale Fiamma Tricolore sita in Via Acca Larenzia 28, Roma, si è svolta una conferenza-dibattito, con la partecipazione del Segretario Nazionale  del  Movimento,  On. 




Luca Romagnoli. Al termine i numerosi partecipanti hanno assistito ad un concerto musicale degli “Hobbit”.

Stampa antagonista

Su iniziativa di La Vedetta, Ciaoeuropa, Orientamenti e Progetto Sociale, La Fiamma, testate vicine al MNP/Collegio Unità per la Costituente, viene costituita la FEDERAZIONE DELLA STAMPA ANTAGONISTA, organo che si propone di allineare in una feconda collaborazione i bollettini,   le riviste,    i periodici 

che si battono per l'alternativa al sistema e che condividono il discorso relativo alla necessità di promuovere con ogni mezzo l'unità dell'area. Promuovere l'unità dell'area significa sostanzialmente tre cose: azzeramento delle dirigenze di tutti i gruppi, convocazione di 

soggetto politico unitario. Da quanto enunciato emerge senza mezzi termini che scopo precipuo della federazione è quello di contribuire anche per mezzo della stampa a rafforzare il processo di unità dell'area nazionalpopolare che deve condurre alla costruzione del PARTITO UNICO, pena la lenta ma progressiva e inarrestabile estinzione della nostra parte politica. I cartelli elettorali infatti hanno mostrato tutti i loro limiti e, continuando su questa strada, anche nei prossimi mesi non saranno in grado di fronteggiare in maniera credibile la situazione politica italiana e gli appuntamenti  che già premono con urgenza. La Federazione della stampa antagonista invita dunque quanti condividono la necessità di promuovere un'azione congiunta in maniera efficace ad aderire al progetto. Ecco  le prime iniziative in cantiere: Organizzazione di mostre itineranti dell'editoria antagonista sul territorio nazionale; Organizzazione di un Congresso nazionale delle testate antagoniste; Organizzazione della Giornata Nazionale della stampa nazional popolare; Promozione di abbonamenti cumulativi; Collaborazione con scambi di articoli; Creazione di indirizzari comuni suddivisi per regioni; Sinergie nell’acquisizione di pubblicità da parte di strutture commerciali e produttive d’Area, con la proposta di “pacchetti pluritestate” a tariffe non speculative. Per aderire, inviare un comunicato alla redazione di Orientamenti, redaz.orientamenti@libero.it, specificando: il titolo della testata; il direttore responsabile; la periodicità; il luogo di pubblicazione o di emissione in caso di diffusione via etere o telematica; l'utenza cui è indirizzato; gli argomenti trattati; se si è o no in possesso dell'autorizzazione del tribunale

La nostra stampa è il veicolo delle nostre idee, uno strumento di primaria importanza.  Il nostro dovere è di potenziarla e di farla conoscere. 

Questione di stile

Ordinati, compatti, volto scoperto e fiero, giovani nazionalpopolari svedesi celebrano il Giorno della Bandiera (6 giugno). Gli “antifa” in branco multietnico

contromanifestano da vigliacchi a volto coperto e bruciando il vessillo nazionale (foto qui sotto).


L’acqua è del popolo

La Federazione provinciale aretina del Fronte Sociale Nazionale in collaborazione con l'associazione culturale "La Torre di Gnicche" ha promosso nelle giornate di domenica 19 giugno e sabato 25 giugno, ad Arezzo in C.so Italia angolo Via Garibaldi, un gazebo per la raccolta delle firme per la proposta di legge di iniziativa popolare per la "ripubblicizzazione del servizio idrico integrato della Regione Toscana". L’iniziativa è stata rivolta a tutti i cittadini per sensibilizzarli a conquistare l'opportunità di togliere ai privati la gestione a profitto di un diritto sociale primario qual'é l'acqua, bene a servizio della Comunità.

Commemorazione

Lo scorso 19 giugno a Colonia di Rovegno (GE) si è tenuto l’appuntamento annuale in commemorazione dei tanti uccisi nella Colonia trasformata in campo di concentramento. C’è stato il raduno dei partecipanti in Piazza della Vittoria (GE) con successiva partenza per Rovegno. Poi è stata celebrata una Messa e quindi i partecipanti hanno consumato un rancio cameratesco. La commemorazione si è tenuta su iniziativa dell’Ass. Naz. Famiglie Caduti e Dispersi della R.S.I.

RSI: la vera resistenza

Venerdì 8 luglio 2005, alle ore 20:30, a Schio (VI), presso la sala superiore di Palazzo Toaldi Capra, si svolgerà un convegno di approfondimento storico sulla RSI      dedicato    a  : "La   vera 



resistenza". Interverranno: Marco Pirina del Centro Studi e ricerche storiche "Silentes Loquimur", il sergente Emilio Maluta, milite del "Btg. Lupo" della X Flottiglia MAS. Info: continuita.ideale@libero.it - tel. 339.4355919

Festa dei Popoli

L’11 giugno si è svolta in Germania, a Jena, la  “Festa dei Popoli” cui hanno partecipato i responsabili e le delegazioni di movimenti nazionalpopolari di Paesi Bassi, Germania, Romania, Austria, Bulgaria, Ungheria, Svezia, Grecia, Slovacchia e Italia. Erano presenti più di mille giovani provenienti da tutta Europa. Tutti hanno sottolineato il  fatto   che   l’Unione  Europea 
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nulla ha in comune con i veri interessi della nazioni europee e che gli antagonisti del Vecchio Continente devono lottare per un’Europa delle Nazioni, unica via per restituire dignità e futuro alla nostra civiltà. Durante il  raduno hanno  

dato    forza  all’ Idea    europea


anche molti   gruppi  musicali  militanti: “Indiziert” (Svizzera), “Brigade M” (Paesi Bassi), “Nemesis” (Scozia), Systems Coffin” et “Legion of Thor” (Germania), “Verszerzödes” (Ungheria), “Nothung” (Svezia), “Defiance” (Francia) et “Before the War” (Slovacchia).

Concerto al Flaiano

Il 22 giugno si è tenuto a Roma, al teatro Flaiano, un concerto di musica-poesia di Miro Renzaglia, con Miro Renzaglia e Andrea Scaramuzza, incentrato sugli anni ’70, con il filo della memoria che si riavvolge intorno alla spola dell’immaginazione poetica.

Degrelle per sempre

Novantanove anni fa nasceva a Buglione, nel Belgio francofono, Léon Degrelle. A cavallo tra le due guerre avrebbe costituito il partito Rex divenendone deputato. Capeggiò e vinse, grazie alla straordinaria capacità organizzativa, lo sciopero generale: le famiglie borghesi ospitarono e sfamarono i figli dei proletari permettendo a costoro di resistere al ricatto economico e condurre in porto vittoriosamente il conflitto sociale. Rifiutando i gradi, partì da semplice soldato per il Fronte dell’Est nella Divisione delle Waffen SS Wallonie espressa proprio dal partito Rex. Ottenne da Himmler che la Divisione avesse un cappellano militare. Sul fronte si guadagnò tutti i gradi da soldato a generale. Nel febbraio del ’45 nella battaglia di Tcherkassy sostenne            vittoriosamente 

diciassette corpo a corpo riportando tre ferite.  Fu  accolto in convalescenza da Adolf Hitler che lo insignì dell’altissima onorificenza “fronde di quercia” e gli disse: “se mai avessi un figlio vorrei che fosse come Lei”.Riuscì rocambolescamente a sopravvivere alla sconfitta rifugiandosi in Spagna dove esercitò fino alla morte un’incessante opera di scrittore. Morì il Venerdì Santo del 1994 lasciando incompiuto l’ultimo lavoro mastodontico: “Il secolo di Hitler”. Particolarmente istruttivo il libro “Hitler democrate” che esiste solo in francese. Chiunque sia in condizioni     di       leggere      
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in quella lingua non dovrebbe assolutamente perderlo: il libro che racconta la storia hitleriana dal 1914 al 1933, oltre ad offrire uno spaccato impareggiabile della Germania di Weimar è un vero e proprio manuale di politica applicata. Forse l’unico in commercio.
Organo d’informazione del Movimento NazionalPopolare Collegio Unità per la Costituente
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L’UE contro la libertà di pensiero e di parola


Le radici giudeo-giudaiche
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Nello spirito unitario che caratterizza il progetto "MNP-Collegio Unità per la Costituente", questo notiziario mette le sue pagine a disposizione di  tutte le realtà dell'Area nazional-


popolare.
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Cretino a chi?


Alcune celtiche sui muri di un liceo romano, hanno dato la stura alla solita parata d’odio. Si è distinto per profondità di pensiero Luigi Nieri, assessore della Regione Lazio, che ha chiesto ai giovani di isolare “i cretini e i fascisti”. La distinzione nelle due categorie ci sta bene. Se i fascisti sono fascisti, i cretini sono altri, forse gli antifascisti. Ciascuno è libero di scegliere a quale categoria appartenere, ma tenga presente, come Nieri certifica, che i “fascisti” non amano confondersi con i cretini.





Ricordo del camerata Silvio Vitale





Clandestini: Roma e l’Italia scoppiano


Sinistra e cattosinistri  hanno gettato la maschera. Dopo aver proclamato per anni, d’accordo con i buonisti del Polo, che la percentuale di immigrati era irrisoria e che avremmo dovuto accoglierne tanti in più per far contenti globalisti, neo-global, partiti ed industriali, ora, magari per mungere ulteriormente l’italiano bue e stupidamente “buono”, gettano l’allarme. Dice un certo Luca Odevaine, che “il Messaggero” qualifica come vicecapo di gabinetto del Comune di Roma e “braccio operativo del sindaco Veltroni”, che gli stranieri regolari a Roma sono trecentomila e i clandestini arrivano a novecentomila (Fini, prepara un’altra maxisanatoria!). Ciò significa semplicemente che quasi la metà degli abitanti di Roma non è italiano e uno su tre è clandestino. Tutto ciò ha un peso enorme in termini di costi, a cominciare dall’assistenza sanitaria gratuita che è stata concessa anche a chi è arrivato da noi infrangendo la legge, a chi delinque, a chi non paga tasse e vive di assistenza da parte di quelle organizzazioni cattoliche che mungono lo Stato. Per non parlare dei costi indotti dalla delinquenza e dall’accentuato diffondersi delle malattie, alcune delle quali, scomparse da tempo, sono tornate con terribile virulenza. Malgrado l’immigrazione stia affondando l’economia nazionale (oltre ad aver distrutto l’identità italiana) i nostri buonisti, pur di avere nuovi schiavi da sfruttare anche per comprimere le retribuzioni degli italiani, poco si curano delle decina di migliaia di immigrati (quindicimila secondo Odevaine) che a Roma dormono, defecano, si lavano e si nutrono all’aperto, spesso nei luoghi meravigliosi che testimoniano il passato glorioso di una città e di una nazione che ha abdicato alla propria grandezza.





�
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Una sola Idea, un solo Movimento!





Movimento Nazional Popolare


Collegio Unità per la Costituente


Direzione Nazionale





Tesseramento


Si ricorda a tutti gli iscritti che la data di scadenza per il tesseramento 2005 al MNP/Collegio Unità per la Costituente è stata fissata al 30 giugno. I rinnovi possono essere effettuati tramite il versamento di 25 euro sul cc postale n. 56411630 intestato al MOVIMENTO NAZIONAL POPOLARE. L'importo è deducibile dalla dichiarazione dei redditi, come previsto per i contributi alle associazioni politiche, religiose ecc. I gruppi locali potranno trattenere il 20 % della somma totale, ricavata con le iscrizioni e i rinnovi.


Stampa antagonista


La prima mostra mercato dell'editoria alternativa, organizzata dalla FSA (Federazione Stampa Antagonista), avrà luogo ad Ostia (Roma) dal 23 al 25 settembre 2005 e sarà arricchita da dibattiti, incontri con l'autore, concerti e stand gastronomici e di artigianato. Presto verrà diffuso un programma dettagliato.


�





Lotta con


noi per l’unità


 dei Nazional


Popolari





� EMBED PBrush  ���





Camerati per sempre


Si è tenuto presso Torino, il gemellaggio d’armi fra la Divisione Charlemagne, l’ultima a resistere contro l’aggressione sovietica, e l’Unione Nazionale Combattenti Repubblica Sociale Italiana. La cerimonia si è svolta con un pubblico foltissimo. Causa di quest’afflusso è stato certamente lo spirito di contraddizione maturato per l’attentato incendiario compiuto contro la sede dei Reduci a Torino e per la successiva serie di minacce anarcoidi nei confronti di Gian Maria Guasti, il dinamico presidente ottuagenario che ha coordinato l’evento.  La mattina una delegazione di sette combattenti francesi si è recata al Cimitero Monumentale di Torino a rendere omaggio ai caduti italiani del 1945, nonché alle tombe del Balilla, dell’Ardito e dei primi martiri della Rivoluzione Fascista.  








Una grande Idea


merita un grande Movimento
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Uscire dal ghetto!  


PRIMA MOSTRA DELL’EDITORIA E DELLA STAMPA ANTAGONISTA


Ostia-Roma


23-24-25


settembre 2005


Cultura, politica, musica, dibattiti, libri, stampa d’Area, artigianato, gastronomia 


Per adesioni


ed informazioni


contattare la


redazione





























